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2 9 LUGLIO 1 9 8 3 l ' U n i t à - DAL MONDO 

EUROMISSILI 

Divisioni nel governo Kohl 
Visita lampo di Burt a Bonn 
Il sottosegretario USA a colloquio con alti esponenti governativi - La linea Genscher 
sostenuta dai liberali - L'ottimismo americano su Ginevra non è condiviso da Mosca 

BONN — Il presidente del 
gruppo speciale di consulta
zione della NATO che segue 1 
negoziati di Ginevra sul mis
sili a medio raggio in Euro
pa, 11 sottosegretario degli 
Stati Uniti agli Esteri Ri
chard Burt, ha compiuto una 
tappa mercoledì sera nella 
capitale tedesca proveniente 
da Bruxelles. La missione-
lampo del diplomatico statu
nitense giunge a poche ore 
dall'emergere di clamorosi 
contrasti e delle discrepanze 
In seno al governo cristiano-
liberale del cancelliere Kohl 
sulla scottante questione de
gli euromissili. Al termine di 
colloqui avuti da Burt con al
ti esponenti governativi del 
ministero degli Esteri e della 
Difesa, ambienti diplomatici 
americani si sono affrettati a 
mettere In rilievo la piena fi
ducia che la Casa Bianca ri
pone nel confronti del gover
no di Bonn in vista del prose
guimento del negoziati. 

Nel corso della sua sosta a 
Bonn, 11 sottosegretario Burt 
ha ribadito, nel colloqui con i 
suol Interlocutori tedeschi, 
che se non si dovesse rag
giungere una intesa a Gine
vra giungerà in Europa 
riarmamento misto» di «Per-
shlng 2» e «Crulse». A propo
sito della recente pioposta 
del ministro degli Esteri te
desco Hans Dietrich Gen
scher (dalla quale aveva pre
so nei giorni scorsi le distan
ze il suo collega alla Difesa 
Woerner) di riprendere l'ipo
tesi di compromesso rag
giunta dai negoziati di Gine
vra l'estate scorsa come mo
dello per un accordo, am
bienti vicini al sottosegreta
rio Burt, si sono affrettati a 
sottolineare che Genscher 
intendeva soprattutto ricor
dare ai sovietici che «non è 
accettabile la richiesta di In
serire nel conteggio il poten
ziale francese e britannico». 
La messa a punto statuni
tense non pare comunque 
convincente. Proprio ieri, in
fatti, il presidente del gruppo 
parlamentare liberale, Wol
fgang Minschnlck ha sottoli
neato che quella- ipotesi di 

accordo deve essere assunta 
come modello da sviluppare 
ulteriormente per giungere 
ad una soluzione. 

Come si ricorderà l'Ipotesi 
di compromesso, raggiunta 
da Nltze e Kvlslnskl un anno 
fa e poi respinta da Mosca e 
Washington, prevedeva la ri
duzione a 75 dei sistemi so
vietici «SS 20» a fronte della 
installazione del 75 sistemi 
«Crulse» da parte della NA
TO, che dovrebbe rinunciare 
quindi ai «Pershing 2», ri
nuncia sulla quale peraltro 
la NATO non è d'accordo. In 
ogni caso, gli Stati Uniti, se
condo quanto riferito dall'a
genzia di stampa tedesca 
«DPA» al termine del colloqui 
di Burt a Bonn, sono convin
ti che nelle nuova e ultima 
fase dei negoziati che comin
cerà Il 6 settembre prossimo 
emergeranno sufficienti 
spazi di trattativa per giun
gere ad un accordo. 

L'ottimismo americano 
non trova echi a Mosca. La 
«Pravda» ha scritto ieri che 
«non c'è nessuna ragione» 
per cui si debba essere otti
misti circa l'esito del nego
ziati di Ginevra. La «Pravda» 
non esclude, comunque, una 
intesa se gli USA modifiche
ranno il loro atteggiamento 
•unilaterale e senza prospet
tive». L'organo ufficiale del 
PCUS ha Ignorato le polemi
che maturate negli ultimi 
giorni all'interno del gover
no tedesco sull'ipotesi di ri
lancio del compromesso rag
giunto un anno fa, nella co
siddetta «passeggiata nei bo
schi», dal due negoziatori gi
nevrini. La «Pravda» si è li
mitata a ripetere le note po
sizioni sovietiche e ad accu
sare t paesi della NATO di 
dare «ormai per scontata» 1* 
installazione in Europa occi
dentale dei nuovi vettori nu
cleari americani. 

A Bonn, intanto, 1 social
democratici hanno accusato 
11 governo di dare una Imma
gine divisa e confusa sulla 
questione dei missili per una 
certa contradditorietà che 
caratterizza le dichiarazioni 
dei diversi esponenti. 
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Test fallimentare 
per il «Pershing 2» 

WASHINGTON — Per la terza volta, dopo il completo falli
mento del primo lancio sperimentale, un incidente ha inter
rotto un test di volo del nuovo missile nucleare statunitense 
•Pershing 2». L'ordigno, lanciato dalla base di Cape Canave-
ral, avrebbe dovuto colpire un obbiettivo nell'Atlantico. Dopo 
appena 70 secondi dal lancio 11 «Pershing 2» è però esploso. 

NELLA FOTO: una immagine del «Pershing 2» 

USA: protesta contro 
i Cruise. 44 arresti 

ROME (USA) — Circa 200 persone hanno inscenato una di
mostrazione contro il progetto di collaudare i missili Cruise 
in un poligono canadese definendolo «politica militare folle e 
Improduttiva». La dimostrazione è avvenuta alla base milita
re di Grìffiss e la polizia è intervenuta arrestando 44 dimo
stranti, il numero più alto di arresti in una ventina di dimo
strazioni simili in tutto il paese. Gli arrestati sono stati de
nunciati all'autorità giudiziaria militare per violazione dei 
limiti territoriali militari. Per tutti i magistrati hanno fissato 
cauzioni tra 1500 ed i mille dollari. 

MEDIO ORIENTE 

FRANGIA 

Socialisti, la politica estera 
diventa un terreno di scontro 

Viene meno quel ruolo assegnato da Mitterrand alla diplomazia: né allineamento né 
isolamento - Dal Medio Oriente, al Ciad, ai missili: lunga catena di insuccessi 

Dal nostro corr ispondente , 

PARIGI — Le mosse intimidatorie degli . 
Stati Uniti nel centro America, l'aicen- ! 
tuarsi del groviglio libanese che rhchia di i 
rimettere fuoco alla polveriera medio o- • 
rientale, l'avvicinarsi delle scadenze per ti '• 
dispiegamelo degli euromissili americani i 
senza che si veda una qualche plausibile ; 
schiarita inquietano la diplomazia france- j 
se. Una diplomazia che da più parti e all'in- , 
temo stesso della maggioranza governativa ' 
è sottoposta in questi giorni ad una critica j 
di fondo: è vista sempre più implicata nel ' 
confronto est-ovest e priva tuttavia di una ! 
precisa volontà di operare autonomamen- ' 
te. Viene meno, insomma, quel molo che ! 
avrebbe dovuto rispecchiare l'impegno più • 
volte ribadito da Mitterrand all'inizio del ' 
suo settennato: «Né allineamento né isola ' 
mento». ; 

A Beirut l'appoggio al fallimentare pia- i 
no americano ha praticamente tarpato le ' 
ali ad ogni iniziativa europea di soluzione 
globale del problema mediorientale. Neil" ' 
America centrale la fedeltà alla dichiara
tone franco-messicana di Cancun dell'e- : 
state 1981 è rimasta poco più di un fatto • 
platonico lasciando rampo apeno a pres- • 
siutu statunitensi di ogni genere. Nel Ciad. | 
Parigi si è vista indotta dopo lunghi tergi- > 
versari a sostenere Hissene Habre. pur"'*1» , 
di Washington contro Gukuni Oueddei che , 
gode dell'appoggio di Gheddafi e si die?, i 
dietro di lui. di Mosca. Infine Mitterrand ; 
stesso ha dato e successivamente corner- > 
malo il proprio avallo al dispiegan-.ento de ; 
gli euromissili americani in Europa fino a \ 
quando Mosca non si mostri dispota a n- ' 
durre in maniera sostanziale i suoi ^^ .0. | 
mettendosi in aperto conflitto non solo con 
t socialdemocratici tedeschi e con s movi- J 
menti pacifisti europei ma con una nane ' 
non trascurabile del suo stesso partii-» ' 
Tant'è che proprio in queste settimane in ' 
cui si acutizzano tutti i focolai di tensione | 
nell'intero arco del confronto est ovest si ' 

accentua anche la polemica sulla politica 
estera. «Non ci va di fare un processo alle 
intenzioni — scriveva sull'ultimo numero 
della rivista del CERES, "Enjeu" uno dei 
suoi leader, Didier Motchane — ma dob
biamo constatare da qualche tempo una 
tendenza nella politica estera francese tale 
da far temere che precipiti nuda sulle rive 
dell'Atlantico». Ci si chiede insomma se sia 
stato veramente indispensabile per «giu
stificare una reazione necessaria della 
Francia ai dispiegamento degli SS 20 sovie
tici. prendere per oro colato l'insieme delle 
argomentazioni americane» quando queste 
pretendono di «fondare il concetto di un 
equilibrio eurostrategico sulla capacità di 
distruggerci totalmente più di una volta». 

E «come si può giustificare — si chiede la 
sinistra del partito socialista — senza inde
bolirla la nostra giusta pretesa di mantene
re la forza di persuazione francese fuori di 
un negoziato strategico tra i blocchi quan
do la legge di programmazione militare vo
tata di recente dal Parlamento designa per 
la prima volta nella storia della repubblica 
uno Stato de» minato (l'URSS) come il 
nemico7». Come «non dubitare della capa
cità se non della determinazione della 
r rancia quindi di far rispettare l'autono
mia delle sue decisioni allorché i! governo 
accetta un controllo atlantico sulle nostre 
esportazioni di tecnologia, allorché si pone 
la nostra forza di intervento rapido in Eu
ropa sotto la responsabilità del comando 
atlantico o allorché al vertice di William-
sburg si sottoscrive un comunicato comune 
sulla politica mondiale?». 

In questo quadro quale credito dare alle 
più recenti iniziative di politica estera: alle 
missioni di Che>sson in Medio Oriente (i 
«ìoi contatti con Hassad a Damasco e con 
Arafat a Tunisi), al lungo periplo latino
americano appena intrapreso con tappe a 
Brasilia, in Bolivia, Colombia ma soprat
tutto all'Avana dove Cheysson vedrà Fidel 
Castro il 4 agosto? La domanda che si pone 

oggi è la seguente: il Quai d'Orsay intende e 
in che misura ridurre intensità ed ampiez
za del «tornado» che s'è abbattuto sulla di
plomazia francese? 

Di questi intenti si fa interprete André 
Fontaine su «Le Monde» in un articolo che 
pare abbondantemente ispirato. Se tutte le 
più recenti azioni, ivi compresa la vicenda 
degli euromissili che piazzano Parigi sem
pre più nel campo di un atlantismo che non 
cerca una rotta di collisione con Reegan 
«l'obiettivo più importante della diploma
zia mitterrandiana non è cambiato». Nel 
primo caso, quello del Medio Oriente, l'in
tento di Parigi sarebbe quello di persuade
re non più soltanto Israele e gli Stati Uniti 
che non vi può essere soluzione concepibile 
nel Medio Oriente senza la partecipazione 
dell'OLP, ma anche persuadere Damasco 
che Arafat è il solo a poter impegnare 
l'OLP con un minimo di credibilità. Nel 
secondo caso quello dell'America centrale, 
si tratterebbe di appoggiare gli sforzi del 
Messico, della Colombia, del Venezuela e 
del Panama per indurre gli Stati Uniti, il 
Nicaragua e Cuba a negoziare l'arresto del
l'escalation nell'istmo centro americano. 

Tutto questo dovrebbe provare che la 
Francia continua a cercare un suo ruolo, 
che sarebbe -iur.gi dall'avere scelto l'alli
neamento su Washington™» e che nessuno 
è più lontano di Mitterrand «dallo spirito 
di crociata così diffuso nell'entourage di 
Reagan». A riprova Fontaine cita la reazio
ne addirittura allibita — egli dice — dei 
dirigenti francesi alla conclone che uno dei 
più stretti collaboratori di Reagan è venuto 
a tenere in questi giorni a Parigi per ricor
dare che r«idcntificazione proclamata da 
Reagan del sistema sovietico al male in sé. 
ha una intenzione strategica deliberata». E 
che quindi {'«estensione delle ostilità in A-
menca Latina non sarebbe che l'effetto 
della sovversione sovietico-cubano-nicara-
guense. 

Franco Fabiani 

AMERICA LATINA 

Manovre militari congiunte 
USA-Cile. Dureranno un mese 

SANTIAGO DEL CILE — Un mese dureranno le manovre navali 
congiunte del Cile e degli USA. Lo ha confermato l'ammiraglio 
nordamericano Wesley McDonald, comandante delta flotta deH'A-
tlantico del suo paese, al termine di una visita di tre giorni in Cile. 
L'ammiraglio Wesley McDonald ha lasciato ieri Santiago diretto 
in Colombia- Le unità della marina de! Cile e degli USA effettue
ranno esercitazioni congiunte di guerra sottomarina nel quadro 
della «Operazione Unitas» il prossimo mese. Detta operazione e già 
avvenuta in Colombia e in Venezuela, e comincerà ora in Ecuador 
e poi in Perù. Dopo il Cile, si farà in Uruguay e in Brasile 

VATICANO 

Incontro Mitterrand-Wojtyla 
il prossimo 14 agosto a Tarbes 

CITTÀ DEI. VATICANO — La sala stampa vaticana ha distribui
to il programma u! fidale del viaggio del Papa a Lourdes, che si 
svolgerà dalia domenica 14 a lunedì 15 agosto. Il Papa partirà in 
aereo alle 13 30 e giungerà a Lourdes, dove avrebbe dovuto recarsi 
nel maggio 1981 se non avesse subito l'attentato, alle 17,15. Due 
ore prima il ponte lice sarà ricevuto all'aeroporto di Tarbes-Ossun 
dal presidente della Repubblica francese. Francois Mitterrand con 
il quale avrà poi un colloquio alla prefettura di Tarbes. Sarà questa 
la seconda volta che il Papa si incontrerà con Mitterrand: la prima, 
in forma privata, avvenne in Vaticano il '27 febbraio 1982. 

Durante la visita a Washington di Shamir e Arens 

Via libera degli USA al piano 
di Begin per il Sud del Libano 

Anche i cristiano-falangisti ora manifestano per le vie di Sidone contro le truppe israeliane - Un'occupa
zione che sta diventando permanente - I colloqui del leader libanese Arafat nella capitale jugoslava 

WASHINGTON — I due mi
nistri Israeliani, Shamir e A-
rens (Esteri e Difesa), da due 
giorni In visita a Washin
gton, hanno ottenuto il con
senso americano a un par
ziale ritiro israeliano in Li
bano in cambio dell'aleato
ria precisazione che si tratta 
di una tappa sulla via di un 
ritiro totale e non di un pri
mo passo per una spartizio
ne del paese. Il governo l-
sraeliano ha comunque fatto 
sapere a Washington che le 
Sue truppe vi rimarranno in
definitamente se la Siria non 
ritirerà le sue truppe dal Li
bano. 

La decisione israeliana di 
mantenere le sue truppe In 
Libano a tempo indetermi
nato sta intanto provocando 
inaspettate reazioni nel Sud 
del paese. Nel pomeriggio di 
ieri gravi incidenti sono 
scoppiati quando circa otto
mila dimostranti cristiano-
falangisti hanno manifesta
to nei pressi di Sidone bru
ciando auto e bloccando le 
strade. L'esercito israeliano è 
Intervenuto sparando in al
cuni casi «Indiscriminata
mente» contro l manifestan
ti. È la prima volta che si ve
rificano scontri tra le truppe 
israeliane e le milizie falan-
giste loro alleate. All'orìgine 
della protesta, che ha coin
volto Interi villaggi, è stata la 
decisione delle autorità l-
sraeliane di occupazione di 
chiudere «entro ventiquattro 
ore» le caserme e le sedi della 
milizia cristiano-falangista. 
Lo ha riferito un portavoce 
dei falangisti a Beirut dicen
do che la decisione israeliana 
potrebbe preludere al trasfe
rimento alle milizie merce
narie di Israele del maggiore 
Haddad delle sedi e delle ca
serme falangiste. 

Gravi scontri si sono ve
rificati ieri a Tripoli, nel 
Nord del Libano, quando 
mille soldati siriani, per mo
tivi non noti, si sono ritirati 
dal centro della città per tra
sferirsi all'esterno. Imme
diatamente, nelle vie centra-

SRI LANKA 

Ancora 
massacri 
di tamil 

a Colombo 
COLOMBO — Un secondo 
massacro di detenuti della 
minoranza etnica tamil si è 
verificato nella prigione di 
Colombo ad opera di altri de
tenuti della maggioranza 
cingalese. Le vittime sono 17. 
Le autorità hanno parlato di 
uccisioni nel corso di un ten
tativo di fuga. Lunedì scorso 
altri 35 detenuti tamil erano 
stati uccisi nelle loro celle. 
L'altro Ieri, guardie carcera
rle della prigione di Jaffna 
hanno sparato sui.prigionie-
ri tamil in rivolta uccidendo
ne tre. 
' Mentre la situazione rima

ne molto tesa in tutto il pae
se, migliaia di profughi ta
mil affluiscono verso la capi
tale dove sono stati creati 
improvvisati campi per ac
coglierli. Alcuni di questi 
campi sono stati presi d'as
salto dalla folla e la polizia è 
intervenuta usando gas la
crimogeni. 

I gravi disordini razziali a 
Sri Lanka (Ceylon) hanno 
messo a dura prova le rela
zioni tra questo paese e l'In
dia (di cui è originarla la po
polazione tamil). Ieri a New 
Delhi vi sono state manife
stazioni contro l'ambasciata 
di Sri Lanka. Il ministro de
gli Esteri indiano, Rao, era 
atteso ieri a Colombo per e-
saminare la situazione di 
concerto con le locali autori
tà. Intanto, centinaia di turi
sti stanno cercando di ab
bandonare il paese. 

Brevi 

li sono scoppiati scontri tra 
milizie armate rivali, prò e 
anti-siriane. La radio libane
se ha precisato che per le 
strade si vedono centinaia di 
uomini armati e c)ie le fazio
ni rivali usano ogni tipo di 
armi. 

Secondo fonti falangiste. 
sono ripresi Ieri gli scontri 
anche nella valle della Bekaa 
dove l dissidenti dell'OLP a-
vrebbero sferrato un nuovo 
attacco per impadronirsi del
la posizione strategica di Jdl-
ta controllata dai guerriglie
ri palestinesi fedeli ad Ara
fat. 

Il leader dell'OLP Arafat 
ha Intanto ieri proseguito i 
suoi colloqui a Belgrado do
ve è giunto inaspettatamen
te due giorni fa. Nel corso di 
un banchetto in suo onore, il 
presidente jugoslavo Mlka 
Spiljak ha auspicato che 
l'OLP superi i suol attuali 
problemi con ti completo ap
poggio di tutti i paesi e di 
tutti i popoli «amanti della li
bertà, dell'Indipendenza, del 
progresso e della pace». In 
merito alla dissidenza all'in
terno dell'OLP vi è stata ieri 
una dichiarazione di Khaled 
El Hassan, presidente della 
commissione esteri del Con
siglio nazionale palestinese. 
El Hassan ha detto che l'im
portanza della dissidenza è 
stata molto esagerata e che 
«in realtà quello che è acca
duto non è una spaccatura 
interna, ma un tentativo di 
alcuni paesi arabi di domi
nare l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina». 

Continua d'altra parte la 
protesta nelle cittadine e nei 
villaggi della Cisgiordanla 
occupata da Israele dopo il 
sanguinoso attacco terrori
stico ad Hebron contro gli 
studenti palestinesi della lo
cale università araba. In tut
ta la regione le autorità di 
occupazione mantengono il 
coprifuoco. A Gerusalemme 
orientale e in altre località 
sono in corso scioperi per 
chiedere il disarmo dei colo
ni ebraici in Cisgiordanla. 

ANGOLA 

Una bomba 
sul treno: 
50 morti e 
210 feriti 

LUANDA — Una cinquantina 
di morti e 210 feriti sono il pe
santissimo bilancio di un atten
tato dinamitardo da parte dei 
banditi del movimento antigo
vernativo «UNITA» in Angola 
contro un treno passeggeri. 
Una bomba fatta esplodere sul
la linea ferroviaria mentre 
transitava un treno ha provoca
to il deragliamento di numero
se vetture. Il convoglio si trova
va a circa 16 chilometri dal ca
poluogo provinciale di Luena. 

Le informazioni sono state 
diffuse dall'agenzia ufficiale 
angolana ANGOPe parlano di 
una azione criminosa da parte 
di «banditi finanziati dal regi
me razzista del Sudafrica». L' 
UNITA appunto diretto da Jo-
nas Savimbì. I feriti sono stati 
trasportati negli ospedali di 
Luena e di Luanda. 

Intanto l'UNITA ha affer
mato di aver abbattuto un 
«Mig-21» dell'aviazione angola
na, causando la morte del pilo
ta, un militare cubano. 

Il movimento di Jonas Sa-
vimbi nacque durante la guerra 
di liberazione con finanziamen
ti portoghesi e con l'obiettivo di 
indebolire il MPLA di Agostin-
ho Neto, l'unico movimento 
che avesse davvero fatto la lot
ta di liberazione e che oggi è al 
governo a Luanda. Dopo la fine 
della guerra e l'indipendenza 1* 
UNITA di Savirobi ha goduto 
di appoggi, finanziamenti e ri
fornimenti da parte del regime 
sudafricano che punta a desta
bilizzare l'Angola indipenden
te. 

START: 40 minuti di colloquio tra i negoziatori 
GINEVRA — Le delegazioni am«ncan« « sovietica al negozino START di 
Gmevr* si sono »ncomrate «eri per 40 minuti, per la 53* sessione dei cotoqu per 
U ndunona de"e armi strategctie. La riunione è stata aggiornata al 2 agosto. 0 
negorato START è stato avviato 1 30 gvgno 1982 

Bonn ottimista su accordi con Berlino 
BONN — hi una mtervtsta rilasciata afta emittente radiofonica aOeutschlan-
dfunk» i sottosegretario al ministero per i rapporti «itertedeschi Ottfned Henmg 
(COU) ha affermato oggi che in avvera settori stanno procedendo negoziati tra 
le due Germanie con buone prospettiva di successo Nei rapporti postali e netta 
protenone def ambiente per esempio, ha detto «si può muovere qualcosa 
molto rapidamente» 

BELGRADO — Yasser Arafat (a sinistra) accolto al suo arrivo 
all'aeroporto della capitale jugoslava dal Presidente della Re
pubblica Mike Spiljak 

IRAN-IRAK 

Scontri in Kurdistan 
Aiuti USA a Teheran? 
NICOSIA — Secondo l'agenzia IRNA, portavoce del regime kho-
meinista, le forze iraniane hanno abbattuto ieri tre caccia di Ba
ghdad sulle montagne del Kurdistan, nella zona nord orientale 
dell'Irak. Due dei tre aerei, ha aggiunto l'IRNA, erano «Mirage» di 
fabbricazione francese. Fonti di Baghdad hanno invece annuncia
to che i caccia e gli elicotteri irakeni hanno distrutto «decine di 
carri armati e veicoli corazzati» iraniani, e oltre trecento soldati 
nemici sono stati uccisi nelle ultime ventiquattro ore. In un comu
nicato di Teheran si sostiene d'altra parte che le forze khomeiniste 
hanno il totale controllo di duecento chilometri quadrati di territo
rio iracheno conquistato nel corso dell'operazione «Aurora 2», di
retta sia contro l'esercito di Baghdad che contro le roccaforti dei 
ribelli curdi in lotta contro il governo iraniano. 

Intanto, l'autorevole settimanale svizzero «Weltwoche» scrive 
che negli ultimi mesi sono arrivati a Teheran diversi aerei da 
trasporto americani con armamento pesante. In un servizio dalla 
capitale iraniana, il settimanale scrive che l'arrivo di aerei Tiger e 
Cargo-Luxe «dopo scali in Jugoslavia» sono stati «accertati da per
sone degne di fede». Secondo l'articolista, gli affari dei paesi occi
dentali con l'Iran stanno avendo un «nuovo boom» con vendite 
ammontanti a 1,4 miliardi di dollari lo scorso anno e in testa 
all'elenco dei paesi esportatori c'è anche l'Italia. 

Appello ; 
dell'OLP 
a Italia : 

ed Europa 
ROMA — Un appello all'Ita-
Ila, e In particolare al gover
no che va nascendo In questi 
giorni, e all'Europa, perché 
facciano sentire la loro voce 
nel confronti di Israele per là 
grave situazione In Cisgior
danla, è stato lanciato dall' 
OLP. 

Il rappresentante di Ara
fat a Roma, Nemer Ham-
mad, in una dichiarazione 
aU'«Agenzia Italia» ha chie
sto «una chiara voce di con
danna ed atti pratici contro 
l'occupazione Israeliana*. 
«La grave situazione ad He
bron e in altre città della Ci
sgiordanla — ha detto — 
rientra nella politica del go
verno israeliano di usare 
questo periodo per intensifi
care gli insediamenti e crea
re condizioni di vita impossi
bili per il popolo palestinese 
nel territori occupati. Spe
riamo che l'Italia e l'Europa 
in generale, prendano una 
posizione pubblica e chiari 
riguardo al terrorismo israe
liano contro il popolo pale
stinese. La situazione è sem
pre più grave, c'è un clima di 
terrore in tutta la Cisgiorda
nla: Hebron considerata co
me zona militare, Nablus ri
dotta a campo di battaglia e 
così pure Gerusalemme est, 
cioè la parte araba della cit
tà». 

«Di fronte a questa nuova 
tragedia del popolo palesti
nese — ha aggiunto Ham-
mad — noi chiediamo di 
nuovo alle forze democrati
che la massima mobilitazio
ne per evitare il blocco di 
qualsiasi soluzione politica 
nel futuro e per garantire i 
diritti del popolo palestine
se». < 

POLONIA 

Censura, 
la legge 

attenuata 
dalla Dieta 
VARSAVIA — La legge sulla 
censura ha subito in Parla
mento una revisione che ne 
attenua profondamente gli 
effetti. Emendato nella riu
nione di ieri, l'ultima prima 
dell'intervallo estivo, anche 
il codice penale. Il risultato, 
in termini concreti, è la mo
difica dell'articolo che preve
deva una pena fino a tre anni 
di prigione alle persone che 
«partecipano ad un'associa
zione che è stata delegalizza
ta e alla quale è stata rifiuta
ta la legalizzazione*. 

Gli emendamenti al codice 
penale e alla legge sulla cen
sura erano stati inizialmente 
proposti dal governo nell* 
ambito dei «regolamenti giu
ridici speciali per il periodo 
di crisi socio-economica* a-
dottati giovedì scorso e vali
di fino alla fine del 1985. In 
seguito però agli interventi 
dei deputati ed alla presa di 
posizione dei rappresentanti 
dell'episcopato, questi due 
progetti di legge sono stati e-
sciuci dal testo dei regola
menti speciali. 

Intanto ieri a Varsavia è 
stato liberato Janusz Ony-
szklewicz, 45enne portavoce 
della commissione nazionale 
di «Solidarnosc» in seguito 
alla legge sull'amnistia. O-
nyszkiewicz, matematico 
dell'università di Varsavia, 
era stato fermato nell'aprile 
scorso dopo aver preso la pa
rola nel corso delle comme
morazioni indipendenti del
l'anniversario dell'insurre
zione del ghetto di Varsavia. 
Allora fu accusato di aver in
trapreso dei preparativi per 
una manifestazione paralle
la per il primo maggio a Var
savia. Secondo alcuni testi
moni oculari Onyszklewicz 
lasciando il carcere in via 
Rakowiecka è apparso in 
buona forma ed ha dichiara
to di non aver firmato nessu
na dichiarazione. II secondo 
personaggio la cui liberazio
ne è attesa in questi giorni è 
il principale consigliere della 
commissione nazionale di 
•Solidarnosc*, BonlMaw Gè-
remek (51 anni) detenuto dal 
maggio scorso. 

COMUNE DI MONTEMURLO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
visto l'art. 7. 1* comma, della legge 2/2/1973 n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune intenda appaltare, con la procedura di cui aO*art. 1, 
lettera «e» deOa legga n. 14/1973 i lavori relativi a: 

1) Sistemazione e pavunentanone del vicolo 01 Morecci nei tratto da 
via Montalese a via F.Hi Cervi per un importo presunto per lavori 
di L. 9.492.000; 

2) Manutenzione ordinaria e straordinaria delle fognature e da fossi a cielo 
aperto (dichiarate fognatile con defab n. 32/1980) esistenti nel territo
rio comunale per un importo presunto per lavori di L. 50.359.OOO; 

3) Manutenzione manti superficie delle strade asfaltate e sterrate for
manti la viabAtà interna ed esterna del Comune per un importo presun
to per lavori di L. 32.OOO.000; 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate aBa gara «drizzan
do al sottoscritto domanda m carta legale, da far pervenre alla residenza 
municipale entro e non oltre il giorno 5 agosto 1983. 

Dada residenza municipale. 
6 19lug&o 1983 

IL SINDACO 
Paolo Pwaocmi 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 T0RM0 
L'Unità Sanitaria Locale 1/23 Tormo bandisce una gara a mezzo 

licitazione privata per racquisto e posa m opera di un apparecchio 
pleusmografo: 

La licitazione privata verrà espletata con l'osservanza defc norme 
giuridiche procedimentaS statuite ex art. 89 R.O. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 
827 in ordine al tjpo di gara previsto dalla lett. b) derarbcoio citato 
e dau'art. 68 n. 2 tett. A de3a legge regionale 13 /1 /1981 n. 2 . 

Le drtte che intendano partecipare aita gara dovranno far penieni-
re apposita domanda scritta al Servizio Protocollo di questa USL -
Via S Secondo. 29 • Tonno entro e non oltre le ore 12 del 20* 
gramo decorrente dalla pubbScazione del presente avviso, trrtestan-
dNa così: cAI Servizio Prowsdrtoriate deXa USL 1/23 • Torino» 
(telefono 011 /544991) . 

La domanda di parteapazione dovrà essere corredata dal certifi
cato di iscrizione deBa Onta ala Camera di Cornmercw Industria 
Artigianato e Agncottura. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Prof. Aldo Ofivierì 

SERVIZIO SAMTARIO NAZIONALE 
REGIONI P i M O N n 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 TORMO 
AVVISO DI GARA A UdTAZIONE PRIVATA 

In esecuzione ala deaerazione dal Comitato di Gawiuw n, 
1556/68/83 deC8/4/1983 esecutiva ai sensi di legga, vigna iodata 
Scrtawxie privata per la resinazione di un »nip»amo di trarihxmàanu 
del gruppo operatorio centralizzato del I* tono di rovutturaaona gene
rale defl'Ospedate ai sensi deTart. 1 lettera a) de i * Legge n. 14 del 
2 /2 /1973. 

IMPORTO PRESUNTO L. 720.000.000 
Le Ditte interessate porranno essere invitate ala gara suddetta. ' 

presentando domanda presso 1 PresieSo OspedaJero Marie Vittoria 
Via Cerano n. 72 Tonno, entro le ore 12 del 20* gramo date date di ' 
pubMcanone del presente avviso. 

Per eventuali «formazioni rivolgersi presso 1 ServaJo Tecnico deC 
Ospedale Mane Vittoria. 

Si precisa che la richiesta di invito non veicola Vfunmnt* aunm. 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

U.S L. 1/23 TORINO ; 
Prof. Aldo Olmeti 


